
Codice Sigla ProvProg. Ufficio

Codice operatore NNNNNN

Finalità di presentazione della domanda 

QUADRO A - DATI IDENTIFICATIVI DELL'AZIENDA

SEZ. I - DATI IDENTIFICATIVI DELL'AZIENDA 

CUAA (CODICE FISCALE) PARTITA IVA Barrare se ditta individuale

COGNOME  O  RAGIONE  SOCIALE NOME

DATA DI NASCITA SESSO COMUNE DI NASCITA PROV.
M F

giorno mese anno

INTESTAZIONE DELLA PARTIVA IVA (solo per le ditte individuali)

@

TELEFONO
INDIRIZZO E NUMERO CIVICO PREFISSO NUMERO

Comune (o stato estero e città) PROV. C.A.P.

Prov. Comune

RAPPRESENTANTE LEGALE

COGNOME NOME

DATA DI NASCITA SESSO Luogo di nascita PROV. Telefono
M F

giorno mese anno

SEZ. II - COORDINATE PER IL PAGAMENTO -  accredito su c/c bancario o conto Banco Posta

ISTITUTO

AGENZIA COMUNE PROV C.A.P.

◄

Conto speciale

Codice Paese Cira di controllo CIN codice ABI Codice CAB N. conto corrrente

Organismo Pagatore ARPEA

DOMANDA UNICA DI PAGAMENTO Reg. (UE)  n. 1307/2013 CAMPAGNA 2019    

-
N. DOMANDA

Domanda iniziale/ modifica/revoca

-

CELLULARE

DOMICILIO O SEDE LEGALE (il domicilio o la sede legale indicata avranno effetto per tutti gli atti inerenti le pratiche in corso con 
l'Organismo Pagatore)

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA  
CERTIFICATA (PEC)

SWIFT (o BIC) - COORDINATE BANCARIE (obbligatorio nel caso 
di transazioni internazionali)

CODICE 
FISCALE

N.B. Il conto deve essere intestato al richiedente - il codice IBAN indicato identifica il rapporto corrispondente con il proprio
Istituto di Credito: l'ordine di pagamento da parte dell' Organismo Pagatore si ritiene eseguito correttamente per quanto riguarda
il beneficiario indicato dal codice IBAN (Direttiva 2007/64/CE del 13/11/2007, applicata in Italia con L. n. 88/2009 e con il D. Lgs. 27
gennaio 2010 n. 11).

E-mail



CUAA NUMERO DOMANDA

1

QUADRO A1  - DIMOSTRAZIONE ATTIVITA' AGRICOLA (Art. 13 del Reg. (UE) n. 639/2014 )

Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione ai sensi dell'articolo dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/00

Dichiara:

di non possedere la Partita IVA



CUAA NUMERO DOMANDA

Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione ai sensi dell'articolo dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/00,

1

-

-

B1

B2

B3

B4

di cui pascolate B5

destinate a prati permanenti (art. 4 lettera h)  del Reg. (UE) n. 1307/2013) B6

B7

di cui pascolate B8

B8.1

B9

B10

B11

B12

B13

B14

B15

B16

B17

◄

Il sottoscritto, qualora ricorrano le condizioni per l'applicazione delle riduzioni ai sensi dell’articolo 11 del Regolamento (UE) n. 1307/2013, richiede che, prima di 
procedere all’applicazione delle percentuali di riduzione, ai pagamenti di base siano sottratti i costi relativi ai salari e agli stipendi legati all’esercizio di un’attività 
agricola effettivamente pagati e dichiarati , compresi le imposte e gli oneri sociali sul lavoro, i contributi previdenziali e assistenziali pagati  per la  posizione propria e 
per quella dei  familiari. 

La superficie aziendale non comprende prati permanenti e le superfici a seminativi non sono superiori ai 10,00 ha. Pertanto, l'azienda è esentata all'applicazione delle 
pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente di cui all'art. 43(2) del Reg. UE n. 1307/2013

di cui Rimboschimento (PSR attivi) - ammissibile ai titoli- art. 32(2), lett. b) punto ii) reg. UE 1307/2013

di cui psr attivi, tranne rimboschimento

di cui ammissibili ai sensi dell'art. 32, paragrafo 2, lett. a) del Reg. (UE) n. 1307/2013 - superfici AGRICOLE:

di cui ammissibili ai sensi dell'art. 32, paragrafo 2, lett. b) del Reg. (UE) n. 1307/2013

SUPERFICIE AMMISSIBILE  PER L'ATTIVAZIONE DEI DIRITTI (corrisponde alla casella B1)

SUPERFICIE TOTALE  AZIENDALE 

di cui elementi caratteristici del paesaggio adiacenti al prato permanente (art. 9, par. 2 del rer. UE n. 640/2014)

di cui elementi caratteristici del paesaggio adiacenti alla coltura permanente (art. 9, par. 2 del rer. UE n. 640/2014)

di cui destinate a bosco ceduo a rotazione rapida (art. 4. lettera k) del Reg. (UE) n. 1307/2013)

SUPERFICIE NON AMMISSIBILE  PER L'ATTIVAZIONE DEI DIRITTI

SEZ. IV - RIEPILOGO SUPERFICIE AZIENDALE DICHIARATA
ettari

destinate a seminativi  (art. 4 lettera f) del Reg. (UE) n. 1307/2013)

superfici a colture permanenti (art. 4 lettera  g ) del Reg. (UE) n. 1307/2013)

di cui elementi caratteristici del paesaggio adiacenti ai seminativi (art. 9, par. 2 del rer. UE n. 640/2014)

di cui prati cespugliati, arborati e/o con roccia affiorante con tara NON pascolati e prati permanenti naturali con vincoli 
ambienetali

QUADRO B - REGIME DI PAGAMENTO DI BASE

ettari
SUPERFICI AMMISSIBILI ALL'ATTIVAZIONE DEI DIRITTI ALL'AIUTO (ART. 32, PARAGRAFI DA 2 A 5 DEL Reg. (UE) n.1307/2013)

SEZ. II -  ATTIVAZIONE DEI DIRITTI ALL'AIUTO  (art. 32 del reg. (UE) N. 1307/2013)

SEZ. I - I RICHIESTA DI ACCESSO ALLA RISERVA NAZIONALE (art. 30 del reg. (UE) 1307/2013)

dichiara di essere in possesso di almeno uno dei requisiti previsti dal Reg. UE 1307/13 art. 30 paragrafi 6, 7, 9 o 10 e dal Reg. UE 639/14 artt. 28, 29, 30 e 31,  di essere a 
conoscenza delle disposizioni nazionali di attuazione contenute nell'articolo 10 del DM n. 5465 del 7 Giugno 2018 e richiede l'accesso alla riserva nazionale per le  
Fattispecie previste dalla Circolare Agea Coord. Prot. n. 49227 del 08/06/2018 e sm.i. e dettagliate nella presente domanda.

Il sottoscritto richiede l'attivazione dei diritti all'aiuto nella propria disponibilità relativi agli ettari ammissibili descritti nella sezione III del presente quadro.

TALI SUPERFICI SONO INDIVIDUATE TRA QUELLE CONDOTTE AL 15 MAGGIO NELLA SEZIONE 'PIANO DI COLTIVAZIONE'  DELLA SCHEDA FASCICOLO (DM 12 

gennaio 2015, n. 162, art. 3, comma 2, lettera b),  N. _____________VALIDATA IL

SEZ. III - SUPERFICI AMMISSIBILI PER L'ATTIVAZIONE DEI DIRITTI, ai sensi dell' art. 32, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1307/2013



CUAA DOMANDA

B1

1

B2

Superfici destinate ai prati permaneneti art.4 lettera h) del Reg UE 1307/2013 pascolate

di cui prati cespugliati, arborati e/o con roccia affiorante con tare NON pascolati e PRATI PERMANENETI NATURALI CON VINCOLI AMBIENTALI

Dichiara che per le superfici indicate come Pascolo  viene effettuato il pascolamento dei seguenti animali, registrati nella BDN: bovini, ovicaprini, bufalini, equidi

Sfalcio meccanizzato
Pascolamento e sfalcio
Pratiche colturali volte al miglioramento del pascolo

Sez. I- PRATI PERMANENTI - INFORMAZIONI RELATIVE AI CRITERI DI MANTENIMENTO 

Sez. II -  PRATI PERMANENTI CESPUGLIATI, ARBORATI E/O CON ROCCIA AFFIORANTE CON TARA E PRATI PERMANENETI NATURALI CON VINCOLI AMBIENTALI

Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/00,
dichiara, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/00 che:

Sfalcio manuale

CUAA ALLEVATORE

QUADRO B2 - INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE AI PREMI RICHIESTI NEL REGIME DI  PAGAMENTO DI BASE (TITOLO III DEL REG. (UE) N. 1307/2013)

Dichiara che sulle superfici con usi/consuetudini locali (B18)  viene effettuato il pascolamento dei seguenti animali, registrati nella 
BDN da altri allevatori (pascolamento con capi di terzi): Bovini, Ovicaprini, Bufalini, Equidi:

Pratica stabilita nell’ambito delle misure di conservazione o dei piani di gestione prescritti dagli enti gestori dei siti di importanza comunitaria (SIC) e delle zone di protezione speciale (ZPS).

E' altresì consapevole che la documentazione comprovante l'esecuzione della suddetta attività dovrà essere inserita nel fascicolo aziendale per le verifiche effettuate dall'Organismo Pagatore 

sulla superficie indicata nella Sez. III, riga B8.1 del quadro B, occupata da prati permanenti cespugliati, arborati e/o con roccia affiorante con tara, e Prati permanenti naturali 
con vincoli ambientali  ha adottato una o più delle seguenti attività volte al mantenimento in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione:



CUAA DOMANDA

QUADRO B3 - INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALLA CANAPA da fibra (art. 32, paragrafo 6 del  Reg. (UE) 1307/2013)

che il raccolto della canapa interverrà immediatamente dopo l'inizio della fioritura nel rispetto della normativa vigente;

Allega obbligatoriamente ai sensi dell'art. 17(7) del reg. (UE) n. 809/2014

ettari

Dichiara:

di utilizzare per la coltivazione della canapa solo le varietà ammesse ai sensi dell'art. 9 del Reg. (UE) 639/2014

Superficie

le etichette ufficiali poste sugli imballaggi delle sementi a norma della direttiva 2002/57/CE del Consiglio - n. ******** quantitativo di seme nte  certificata utilizzata 
(Kg):*************
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SEZ. I.a - DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO "GIOVANE AGRICOLTORE" DI DITTA INDIVIDUALE

CUAA (CODICE FISCALE)

COGNOME NOME

DATA DI NASCITA SESSO Luogo di nascita PROV.

CUAA (CODICE FISCALE)

COGNOME NOME

DATA DI NASCITA SESSO Luogo di nascita PROV.

SEZ. I.c - DATI RELATIVI ALLA SOCIETA' CONTROLLANTE (casi in cui una persona giuridica sia controllata da un'altra persona giuridica)

CUAA (CODICE FISCALE) SOCIETA' CONTROLLANTE DENOMINAZIONE  SOCIETA' CONTROLLANTE

CUAA (CODICE FISCALE) PERSONA FISICA CHE ESERCITA IL CONTROLLO

COGNOME NOME

DATA DI NASCITA SESSO Luogo di nascita PROV.

non ha più di 40 anni nell'anno della presentazione della domanda di cui al precedente punto 1b

Al fine della verifica dei requisiti, la Data di insediamento è:

Se l'azienda richiedente è Ditta individuale:

data apertura della partita IVA o estensione della partita IVA:

Se l'azienda richiedente è una società/persona giuridica:

data atto pubblico con il quale il giovane entra nella società richiedente/controllante l'azienda richiedente:

Soggetto dichiarante

SEZ. II - CARICA DI TIPO GESTIONALE

Presidente del CDA

Rappresentante legale

Amministratore unico o delegato

Socio Accomandatario di una SAS

SEZ. III -  PAGAMENTO PER I GIOVANI AGRICOLTORI (art. 50 del reg. (UE) N. 1307/2013, applicato dal Capo II del DM 7 GIUGNO)

articolo 50, paragrafo 2, lettera b):

articolo 50, paragrafo 2, lettera a):

si insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo dell'azienda

Socio amministratore

si è già insediato in un'azienda agricola da non oltre i cinque anni che precedono la prima 
presentazione di una domanda nell'ambito del regime di pagamento di base a norma dell'articolo
72, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1306/2013

La sottoscritta Azienda Richiedente identificata al Quadro A del presente modello di Domanda richiede il pagamento  per i giovani agricoltori previsto dall'art. 50 del Reg. 
UE 1307/13 e dall'articolo 17 del DM 7 giugno 2018,n. 5465 e dichiara di possedere i seguenti requisiti: 

oppure

QUADRO B4 - PAGAMENTO PER I GIOVANI AGRICOLTORI (art. 50 del reg. (UE) N. 1307/2013, applicato dal Capo III  del DM 7 giugno 2018)

SEZ. I.b - DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO "GIOVANE AGRICOLTORE" CHE ESERCITA IL CONTROLLO SULLA SOCIETA'/PERSONA GIURIDICA RICHIEDENTE



CUAA

QUADRO C -  INFORMAZIONI RELATIVE ALL'INVERDIMENTO -  DATI GENERALI

G00

G01

G02

di cui Seminativi (art. 4 lettera f)  del Reg. (UE) 1307/2013)
G08

di cui investita a colture sommerse G03

di cui destinata alla produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio avvicendati G04

di cui altri seminativi G08-G03-G04

di cui Superficie a prati permanenti (art. 4 lettera h)  del Reg. (UE) 1307/2013) G05

G06

di cui Superficie a colture permanenti (art. 4 lettera  g)  del Reg. (UE) 1307/2013) G07

G08

G09

di cui lasciata a riposo per un periodo minimo continuativo di  sei mesi nell'anno corrente G10

di cui leguminose G13

Subtotale 2: G09+ G10 +G13 G111

di cui investita a colture sommerse G03

di cui ad altri seminativi (G08-G03) G103

Superfi
cie  
(ha)
(d)

Sez. II - RIEPILOGO SUPERFICI DICHIARATE NEL PIANO DI COLTIVAZIONE COME COLTURE PRINCIPALI

Sez. I - AZIENDE BIOLOGICHE - ESENZIONE DELL'APPLICAZIONE DELLE PRATICHE AGRICOLE BENEFICHE PER IL CLIMA E L'AMBIENTE DI CUI
ALL'ARTICOLO 43(2) DEL REG. (UE) N. 1307/2013

Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione ai sensi dell'articolo dell'art. 76 del 
D.P.R. n. 445/00

Dichiara

di possedere i requisiti di cui all'articolo 29, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 834/2007 per quanto riguarda l'agricoltura 
biologica

di NON  VOLER USUFRUIRE DELL'ESENZIONE prevista dall'art. 43,  paragrafo 11 del  Reg. (UE) 1307/2013  per 
l'applicazione delle pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente

Superficie AGRICOLA ammissibile (art. 32, paragrafi da 2 a 5 del  Reg. (UE) 1307/2013) 
(corrisponde alla casella B1 del Quadro B)

di cui destinata a coltivazioni biologiche

Superficie AGRICOLA ammissibile (art. 32, paragrafi da 2 a 5 del  Reg. (UE) 1307/2013) 
esclusa quella biologica per cui si usufruisce DELL'ESENZIONE prevista dall'art. 43,  
paragrafo 11 del  Reg. (UE) 1307/2013
( Q ) % di G02

Subtotale 1: G03 + G04 + G05 

CODICE 
COLTURA 
DIVERSA

FAMIGLIA GENERE SPECIE EPOCA 
della 

semina

Superficie a SEMINATIVO  (art. 4 lettera f) del Reg. (UE) 1307/2013) esclusa quella 
biologica per cui si usufruisce DELL'ESENZIONE prevista dall'art. 43,  paragrafo 11 del  
Reg. (UE) 1307/2013

% di G08

di cui destinata alla produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio  
(corrisponde alla casella G04)

TABELLA "TIPOLOGIA DI COLTURE SEMINATIVE" - riferimento a G8
% di G08 % cumulata 

di G08
% di G103 % cumulata 

di G103

(a) (b) (c ) (e) (f) (g) (h)



CUAA DOMANDA

QUADRO C1 -  INFORMAZIONI RELATIVE ALL'INVERDIMENTO -  DIVERSIFICAZIONE DELLE COLTURE  (art. 44 del  Reg. (UE) n. 
1307/2013)

L'azienda  è esonerata dall'obbligo di diversificazione per le seguenti motivazioni: 

azienda con SEMINATIVI < 10 ha (art. 44  paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1307/2013)

azienda con SEMINATIVI intermente investiti a colture sommerse (art. 44  paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1307/2013)

- la coltura principale non deve coprire più del 75% della superficie - vedi Quadro C, Sezione II, TABELLA "TIPOLOGIA DI COLTURE 
SEMINATIVE"

- sottoposti a una combinazione di tali tipi di impieghi

azienda i cui SEMINATIVI: 
- non sono stati dichiarati per più del 50% dall'agricoltore nella sua domanda di aiuto dell'anno precedente

- le due colture principali non occupano insieme più del 95 % di tali seminativi - vedi Quadro C, Sezione II, TABELLA "TIPOLOGIA DI 
COLTURE SEMINATIVE"

- per colture di leguminose

- in esito a un raffronto delle domande di aiuto basate su strumenti geospaziali, sono coltivati nella loro totalità con una coltura diversa 
rispetto a quella dell'anno civile precedente;

L'azienda  che non ricade nelle condizioni previste nel Riquadro I è obbligata alla diversificazione per le seguenti motivazioni (art. 44  paragrafo 
1 del Reg. (UE) n. 1307/2013): 

azienda con SEMINATIVI compresi tra 10 e 30 ha :
- almeno due colture diverse - vedi Sezione II, TABELLA "TIPOLOGIA DI COLTURE SEMINATIVE"
- la coltura principale non deve coprire più del 75% della superficie - vedi Quadro C, Sezione II, TABELLA "TIPOLOGIA DI COLTURE 
SEMINATIVE", casella (f), riga 1

- utilizzata per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio
- per la coltivazione di colture sommerse per una parte significativa dell'anno o per una parte significativa del ciclo 

azienda con SEMINATIVI oltre 30 ha:

azienda  con SEMINATIVI utilizzati  per più del 75%  (casella G11  del Quadro C) :

- almeno tre colture diverse

- per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio
- per terreni messi a riposo

- sottoposti a una combinazione di tali tipi di impieghi

azienda  con SUPERFICIE AGRICOLA AMMISSIBILE per più del 75% ( casella G06  del Quadro C):
- costituita da prato permanente
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P01

P02

P03prati permanenti al di fuori delle zone sensibili

QUADRO C2 -  INFORMAZIONI RELATIVE ALL'INVERDIMENTO - PRATO PERMANENTE   (art. 45 del  Reg. (UE) n. 1307/2013)

ettari
L'azienda  è obbligata al mantenimento dei prati permanenti (casella G05) , dei quali detiene le seguenti tipologie:

prati permanenti sensibili -  situati all’interno delle zone Natura 2000: Zone di Protezione Speciale (ZPS) designate ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE, Siti di Interesse Comunitario o Zone Speciali di Conservazione (SIC o ZSC), designati ai sensi della Direttiva 

prati permanenti sensibili -  individuati dalle Regioni o le Province autonome territorialmente competenti 
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SUPERFICIE A SEMINATIVO (G08 del Quadro C)

Superficie a SEMINATIVO  (art. 4 lettera f) del Reg. (UE) n. 1307/2013) G08

G14

G15

G16

G17

G18

G19

G20

terreni messi a riposo (G10 del Quadro C)

di cui:
erba o altre piante erbacee da foraggio  (G9 del Quadro C)

QUADRO C3 -  INFORMAZIONI RELATIVE ALL'INVERDIMENTO -  AREE DI INTERESSE ECOLOGICO  (art. 46 del  Reg. (UE) n. 1307/2013)
L'azienda  è esonerata dall'obbligo di costituzione di aree di interesse ecologico per le seguenti motivazioni: 

azienda con SEMINATIVI <= 15 ha (art. 46  paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1307/2013)

azienda  con SEMINATIVI utilizzati  per più del 75%:
- per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio  

- per terreni messi a riposo
- investiti a colture di leguminose 
- sottoposti a una combinazione di tali tipi di impieghi

Utilizzo dei seminativi Superficie  (ha) % di G08

superficie a seminativo ad altre destinazioni
subtotale1 : G9 + G10 + G13

azienda  con SUPERFICIE AGRICOLA AMMISSIBILE per più del 75%:

 colture di leguminose  (G13 del Quadro C)

- costituita da prato permanente
- utilizzata per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio
- per la coltivazione di colture sommerse per una parte significativa dell'anno o per una parte significativa del ciclo colturale
- sottoposti a una combinazione di tali tipi di impieghi

Utilizzo della superficie agricola Superficie  (ha) % di G02

superficie a seminativo (G08 del Quadro C)

SUPERFICIE AGRICOLA AMMISSIBILE (G02 del Quadro C)
di cui:
superficie a prato permanente (G05 del Quadro C)

di cui:
erba o altre piante erbacee da foraggio  (G4 del Quadro C)

TOTALE EFA :  G14 + G15 + G16 + G17 + G18 + G19 

L'azienda  con SEMINATIVI > 15 ha, che non ricade nelle condizioni previste nel Riquadro I, è obbligata alla costituzione di aree di interesse 
ecologico

Le superfici  EFA riepilogative sottostanti sono calcolate applicando i fattori di conversione e ponderazione definiti nell'allegato II del DM  del 7 giugno 
2018, n.5465

ettari % di G8

Elementi caratteristici del paesaggio adiacenti ai seminativi (art. 9, par. 2 del rer. UE n. 640/2014)

Boschi cedui - EFA

Elementi caratteristici del paesaggio adiacenti ai seminativi (art. 9, par. 1 del rer. UE n. 640/2014) - non validi come superfici ammissibili

Altre superfici EFA: Rimboschimento (PSR NON più attivi) E MARGINI DEI CAMPI

Rimboschimento (PSR attivi) - ammissibile ai titoli- art. 32(2), lett. b) punto ii) reg. UE 1307/2013

superficie a seminativo ad altre destinazioni

EFA temporanei (ammissibile titoli)

colture sommerse (G3 del Quadro C)
subtotale2 : G5 + G4 + G3
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SETTORI  FRUMENTO DURO, COLTURE PROTEICHE E PROTEAGINOSE (art. 23 del  DM 7 giugno 2018, 5465)

D02
D01

D03

D04 D05

D06

D07

D08

D9 D10

D11

VACCHE DA LATTE (art. 20, comma 1 del DM 7 giugno 2018, n..5465) R1

VACCHE DA LATTE ASSOCIATE AD ALLEVAMENTI MONTANI  (art. 20, comma 6, del DM  7 giugno 2018 5465) R2

BUFALE DI ETA' > DI 30 MESI (art. 20,  comma 9    del DM 7 giugno 2018, n. 5465) R3

VACCHE NUTRICI DA CARNE E A DUPLICE ATTITUDINE ISCRITTE AI LIBRI GENEALOGICI O REGISTRO ANAGRAFICO (art. 21, comma 1  del DMR4

R5

R6

R7

R8

R9

R10

R11

R12

R13

ettari

SUPERFICIE COLTIVATA A  
POMODORO DA TRASFORMAZIONE 
(art. 26 del  DM  6513 DEL del  DM 7 
giugno 2018, 5465)

SUPERFICIE COLTIVATA A  
BARBABIETOLA DA ZUCCHERO  (art. 
25 del  DM 7 giugno 2018, 5465)

QUADRO D  - DATI DI RIEPILOGO  AZIENDE CHE RICHIEDONO IL SOSTEGNO ACCOPPIATO A NORMA DELL'ART. 52  DEL REG. (UE) 1307/2013, APPLICATO DAL 
DM 7 giugno 2018, n. 5465

SEZ. I - SUPERFICI  PER LE RICHIESTE  DI  SOSTEGNO ACCOPPIATO,  a norma degli artt. 23, 24, 25, 26 del DM 7 giugno 2018, n. 5465

ettari
SUPERFICIE COLTIVA A SOIA in 
Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia ed Emilia Romagna

SUPERFICIE COLTIVATA A  RISO (art. 
24 del  DM 7 giugno 2018, 5465)

di cui  RICHIEDIBILE A PREMIO,  ai sensi 
dell'art. 23, del DM 7 giugno 2018, 5465

SUPERFICIE COLTIVA A FRUMENTO 
DURO in Toscana, Umbria, Marche, 
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna

SUPERFICIE COLTIVATA A COLTURE 
PROTEAGINOSE,  LEGUMINOSE DA 
GRANELLA E ERBAI ANNUALI DI 
SOLE LEGUMINOSE, in  Toscana, 
Umbria, Marche e Lazio

SUPERFICIE COLTIVATA A 
LEGUMINOSE DA GRANELLA E ERBAI 
ANNUALI DI SOLE LEGUMINOSE, in  
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna

ettari

ettari

SUPERFICI OLIVICOLE in Puglia e 
Calabria  e caratterizzate da una 
PENDENZA media superiore al 7,5%

SUPERFICI OLIVICOLE in Liguria, 
Puglia e Calabria 

di cui coltivata nel rispetto di un 
disciplinare di produzione ai 
sensi del Reg. (UE) n.1151/2012 

ettari

CAPI BOVINI MACELLATI  DI ETA' COMPRESA TRA I 12 E 24 MESI ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI  (art. 21, del DM  7 giugno, 5465)

CAPI BOVINI MACELLATI  DI ETA' COMPRESA TRA I 12 E 24 MESI, ALLEVATI PER ALMENO DODICI MESI  (art. 21, comma 9 del 
DM 7 giugno 5465)

CAPI BOVINI MACELLATI  DI ETA' COMPRESA TRA I 12 E 24 MESI, ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI, ADERENTI A SISTEMI DI 
QUALITA'   (art. 21, comma 9  del DM  7 giugno 2018 n.5465)  

CAPI BOVINI MACELLATI  DI ETA' COMPRESA TRA I 12 E 24 MESI, ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI, ADERENTI A SISTEMI DI 
ETICHETTATURA  (art. 21, comma 9  del DM   7 giugno 2018 n.5465)

CAPI BOVINI MACELLATI  DI ETA' COMPRESA TRA I 12 E 24 MESI, ALLEVATI PER ALMENO SEI  MESI, CERTIFICATI AI SENSI 
DEL REG. UE  1151/2012   (art. 21, comma 9  del DM  7 giugno 2018 n.5465)

SEZ. V - RICHIESTE SOSTEGNO ACCOPPIATO PER IL SETTORE OVI-CAPRINO, a norma dell'art.  22 del DM 7 giugno 2018, 5465

SEZ. II - SUPERFICI  OLIVICOLE  PER LE RICHIESTE  DI  SOSTEGNO ACCOPPIATO,  a norma dell'art. 27 del DM 7 giugno 2018, 5465)

ettari ettari

CAPI OVINI E CAPRINI MACELLATI (art. 22, comma e  6  del DM 7 giugno 2018 n.5465)

VACCHE NUTRICI DA CARNE E A DUPLICE ATTITUDINE NON ISCRITTE AI LIBRI GENEALOGICI O REGISTRO ANAGRAFICO,  
appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte ( art. 21, comma 5  del DM  7 giugno 2018, 5465)

SEZ. III - RICHIESTE SOSTEGNO ACCOPPIATO PER IL SETTORE LATTE,  a norma dell'art. 20  del DM 7 giugno 2018, 5465

AGNELLE DA RIMONTA (art. 22, comma 2  del DM  DM  7 giugno 2018 n.5465)

SEZ. IV - RICHIESTE SOSTEGNO ACCOPPIATO PER IL SETTORE CARNE BOVINA, a norma dell'art.  21 del DM 7 giugno 2018, 5465

VACCHE NUTRICI DA CARNE E A DUPLICE ATTITUDINE ISCRITTE AI LIBRI GENEALOGICI O REGISTRO ANAGRAFICO, 
INSERITE  IN PIANI SELETTIVI O DI GESTIONE DI RAZZA  (art. 21, comma 3  del DM  7 giugno 2018, 5465)



CUAA NUMERO DOMANDA

1 ALLEVAMECAMPAGNA 2019   

CODICE AZIENDALE (obbligatorio)  

QUADRO D1 -  RICHIESTE SOSTEGNO ACCOPPIATO PER IL SETTORE CARNE BOVINA

 Istat Com. Prov. Progr.

SEZ. I - PREMIO RICHIESTO - SETTORE LATTE    (art. 20  del DM 7 giugno 2018, 5465) si

VACCHE DA LATTE

PREMI AGGIUNTIVI

Vacche da latte che partoriscono nell'anno i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e i termini previsti 
dal  Reg. CE 1760/2000 e del DPR 437/2000 e sulla base dell' art. 20, del DM 7 giugno 2018, n. 5465 appartenenti ad 
allevamenti che rispettino nell'anno di presentazione della domanda, almeno 2 dei seguenti requisiti qualitativi ed igienico 
sanitari : - tenore di cellule somatiche (per ml) inferiore a 300.000; - tenore di carica batterica a 30° (per ml) inferiore a 
40.000; - contenuto di proteina superiore a 3,35% con le eccezioni di cui ai commi 3 e 4 del medesimo articolo.

Vacche da latte che partoriscono nell'anno i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e 
i termini previsti dal Reg. CE 1760/2000 e del DPR 432/2000,  presenti per almeno sei mesi in un 
allevamento in zone montane ai sensi del Reg. (CE)  1257/1999  (art. 20, comma 6, del DM 7 giugno 
2018, n.5465)

BUFALE 

Bufale  di età superiore ai 30 mesi  che  partoriscono nell'anno,  i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le 
modalità e i termini previsti dal Reg. CE 1760/2000 e del DPR 432/2000  (art. 20,  comma  8, 7   del DM  7 giugno 2018, 
5465)

SEZ. II - PREMIO RICHIESTO - SETTORE CARNE BOVINA   (art. 21  del DM 7 giugno 2018, n.5465) si

VACCHE NUTRICI ISCRITTE NEI LLGG o nel Registro Anagrafico

si

Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine  iscritte nei Libri genealogici o nel Registro anagrafico delle razze bovine 
che partoriscono nell'anno  e  i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e i termini previsti dal Reg. 
CE 1760/2000 e del DPR 437/2000 (art. 21, comma 1  del DM  del 7 giugno 2018, n.5465)

PREMI AGGIUNTIVI

Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine  iscritte nei Libri genealogici o nel Registro anagrafico delle 
razze bovine,  che partoriscono nell'anno e  i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e i 
termini previsti dal  Reg. CE 1760/2000 e del DPR 432/2000,  di razza Chianina, Marchigiana, 
Maremmana, Romagnola e Podolica, Piemontese, facenti parte di allevamenti che aderiscono a  piani di 
gestione della razza finalizzati al risanamento dal virus responsabile della Rinotracheite infettiva del 
bovino  IBR (art. 21, comma 3  del DM  7 giugno 2018, n. 5465)

BOVINI MACELLATI 

Capi bovini macellati,  allevati presso le aziende dei richiedenti  per un periodo non inferiore a sei mesi prima della 
macellazione (art. 21 , comma 7 del DM  5465 del 18/11/2014 e s.m.i.)

PREMI AGGIUNTIVI (art. 21, comma 9 del DM 7 giugno 2018, 5465

VACCHE NUTRICI NON ISCRITTE NEI LLGG o nel Registro Anagrafico

Vacche nutrici non  iscritte nei Libri genealogici o nel Registro anagrafico  ed appartenenti ad allevamenti non iscritti 
nella BDN come allevamenti da latte, che partoriscono nell'anno  e  i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le 
modalità e i termini previsti dal Reg. CE 1760/2000 e del DPR 437/2000 (art 21, comma 5 del DM 7 giugno 2018, 
5465)

Agnelle da rimonta nell'anno, che fanno parte di greggi che aderiscono a piani regionali di selezione per la resistenza alla 
scrapie (art. 22, comma 2 del DM 7 giugno 2018, n. 5465)

Capi Ovini e Caprini macellati e certificati a denominazione di origine protetta o indicazione geografica protetta ai sensi del reg. 
UE 115/2012 (art. 22, commi  6 e 7 del DM 7 giugno 2018 n. 5465)

Capi bovini macellati, allevati presso le aziende dei richiedenti  per un periodo di almeno dodici mesi 
prima della macellazione 

Capi bovini macellati,  allevati presso le aziende dei richiedenti  per un periodo non inferiore a sei mesi 
prima della macellazione, e aderenti a sistemi di qualità nazionale o regionale

Capi bovini macellati,  allevati presso le aziende dei richiedenti  per un periodo non inferiore a sei mesi 
prima della macellazione,  allevati  in conformità ad un disciplinare di etichettatura facoltativa approvato 
dal Mipaaf

Capi bovini macellati,  allevati presso le aziende dei richiedenti  per un periodo non inferiore a sei mesi 
prima della macellazione e certificati ai sensi del reg. UE 1115/2012 

SEZ. III - PREMIO RICHIESTO - SETTORE OVI-CAPRINO   (art. 22 del DM 7 giugno 2018, 5465)



CUAA DOMANDA

Il sottoscritto si impegna a:

 -

Dichiara che:

ovvero

Dichiara che:

 

di condurre una azienda olivicola iscritta al sistema dei controlli per il rispetto di un disciplinare di produzione ai sensi del  Reg. (UE) n.1151/2012 

allegare obbligatoriamente copia o copie dei contratti stipulati con industrie saccarifere

Dichiara:

Richiedendo per la campagna corrente il premio per il settore olio di oliva alle superifici olivicole,  coltivate  nel rispetto di un disciplinare di produzione ai sensi del Reg. (UE) 
n.1151/2012 

Sez. III - Sostegno accoppiato per le superfici OLIVICOLE  che aderiscono ai sistemi di qualità (art.  27,  comma 5  del  DM 7 giugno 2018, 5465)

qualora si manifestino condizioni climatiche eccezionali riconosciute che non consentono il raggiungimento delle maturazione del frutto, la superficie oggetto di 
richiesta di aiuto non sarà utilizzata per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita

QUADRO D2  - INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE AI PREMI DEL SOSTEGNO ACCOPPIATO AI SENSI  DEGLI ARTT. 25, 26 E 27 DEL DM 7 
giugno 2018, 5465

qualora si manifestino condizioni climatiche eccezionali riconosciute che non consentono il raggiungimento delle maturazione della radice, la superficie oggetto di 
richiesta di aiuto non sarà utilizzata per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita

Sez. I - Sostegno accoppiato per la coltivazione di Barbabietola da Zucchero (art.  25 del DM 7 giugno 2018 n. 5465)

Sez. II - Sostegno accoppiato per la coltivazione di Pomodoro da Trasformazione  (art.  26 del DM 7 giugno 2018, 5465)

aver stipulato singolarmente  un contratto di fornitura con le industrie di trasformazione che allega alla presente domanda

Il sottoscritto, impegnato tramite l'organizzazione di produttori riconosciuta ai sensi del regolamento (UE) n.1308/2013  e sotto indicata,  a fornire il pomodoro prodotto sulle 
superfici oggetto di contratto, allega l'impegno di coltivazione in essere con la propria associazione
Organizzazione:**************



CUAA DOMANDA

 

 

 

 

 

  

  
ovvero

  

di allevare Agnelle da rimonta nell'anno, che fanno parte di greggi che aderiscono a piani regionali di selezione per la resistenza alle 
scrapie;

a rispettare le vigenti disposizioni in materia di identificazione e registrazione del bestiame, inclusa la notifica alla BDN dell'anagrafe zootecnica

Si impegna:

a rispettare le vigenti disposizioni in materia di identificazione e registrazione del bestiame, inclusa la notifica alla BDN dell'anagrafe zootecnica

Richiedendo per la campagna corrente il premio per la macellazione di ovicaprini che al 31/12 della campagna stessa risulteranno aver rispettato le condizioni di 
ammissibilità previste dalla normativa vigente:

Dichiara:

che i capi macellati  per i quali richiede il premio   sono certificati  ai  sensi  del  regolamento (UE) n. 1151/2012  “ Regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari “  che abroga il 510 del 2006 DOP e IGP.

Si impegna:

che i bovini per i quali richiede il premio   sono certificati  ai  sensi  del  regolamento (UE) n. 1151/2012   “ Regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari “  che abroga il 510 del 2006 DOP e IGP.

che i bovini per i quali richiede il premio hanno un'età  compresa tra 12 e 24 mesi, sono allevati presso le aziende dei richiedenti  
per un periodo non inferiore a sei mesi prima della macellazione  e allevati in conformità a sistemi di qualità nazionali o regionali 

Si impegna:

a rispettare le vigenti disposizioni in materia di identificazione e registrazione del bestiame, inclusa la notifica  alla BDN dell'Anagraf
Bovina

Richiedendo per la campagna corrente il premio per le vacche nutrici da carne e a duplice attitudine NON iscritte nei libri genealogici o nel registro anagrafico anagrafico  
delle razze bovine appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte che partoriscono nell'anno, che al 31/12 della campagna stessa 
risulteranno aver rispettato le condizioni di ammissibilità previste dalla normativa vicente;

Sez. I - Sostegno  specifico  per  il Settore Carne Bovina  (art. 21 del DM 7 giugno 2018, 5465)

Richiedendo per la campagna corrente il premio per Bovini Macellati, che al 31/12 della campagna stessa risulteranno aver rispettato le condizioni di ammissibilità previste 

QUADRO D3  - INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE AI PREMI DEL SOSTEGNO ACCOPPIATO AI SENSI  DEGLI ARTT. 21 E 22  DEL DM 
7 giugno 2018, 5465

Si impegna:

che i bovini per i quali richiede il premio hanno un'età  compresa tra 12 e 24 mesi, sono allevati presso le aziende dei richiedenti  
per un periodo non inferiore a sei mesi prima della macellazione 

che i bovini per i quali richiede il premio hanno un'età  compresa tra 12 e 24 mesi, sono allevati presso le aziende dei richiedenti  
per un periodo di almeno 12  mesi prima della macellazione 

di allevare vacche iscritte nei Libri genealogici o nel Registro Anagrafico delle razze bovine,  di razza Chianina, 
Marchigiana, Maremmana, Romagnola e Podolica, Piemontese, facenti parte di allevamenti che aderiscono a  piani di 
gestione della razza finalizzati al risanamento dal virus responsabile della Rinotracheite infettiva del bovino  IBR (art. 21, 
comma 3  del DM 7 giugno 2018, n. 5465)

Richiedendo per la campagna corrente il premio per le Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine  iscritte nei Libri genealogici o nel Registro anagrafico delle 
razze bovine che partoriscono nell'anno, che al 31/12 della campagna stessa risulteranno aver rispettato le condizioni di ammissibilità previste dalla normativa vigente:

Dichiara:

Dichiara:

di allevare vacche iscritte nei Libri genealogici o nel Registro Anagrafico delle razze bovine

Si impegna:

a rispettare le vigenti disposizioni in materia di identificazione e registrazione del bestiame, inclusa la notifica  alla BDN dell'Anagraf
Bovina

di NON aver raggiunto l'obiettivo del piano di risanamento .

a mantenere in stalla gli animali per un periodo continuativo di almeno 6 mesi, che terminano alla data di macellazione, e a rispettare le vigenti
disposizioni in materia di identificazione e registrazione del bestiame, inclusa la notifica  alla BDN dell'Anagrafe Bovina

Sez. II - Sostegno  specifico  per  il settore Ovi-Caprino   (art. 22 del D.M. 7 giugno 2018, 5465)

Richiedendo per la campagna corrente il premio per le Agnelle , che al 31/12 della campagna stessa risulteranno aver rispettato le condizioni di ammissibilità 
previste dalla normativa vigente: 

Dichiara:

di aver escluso dalla riproduzione gli arieti omozigoti sensibili alle scrapie;

di aver raggiunto l'obiettivo del piano di risanamento  (allevamenti dichiarati indenni);

che i bovini per i quali richiede il premio  sono allevati in conformità ad un disciplinare di etichettatura volontaria, approvato dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi del regolamento (CE) n. 1760/2000.



CUAA DOMANDA

di essere detentore delle vacche,  per le quali richiede il premio, al momento del parto

di essere detentore delle bufale, per le quali  richiede il premio, al momento del parto

QUADRO D4  - INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE AI PREMI DEL SOSTEGNO ACCOPPIATO AI SENSI  DELL'ART. 20  DEL DM 5465  
DEL 7 GIUGNO 2018

a rispettare le vigenti disposizioni in materia di identificazione e registrazione del bestiame, inclusa la notifica alla BDN dell'anagrafe zootecnica

Si impegna:

Dichiara:

Richiedendo per la campagna corrente un premio aggiuntivo per le VACCHE DA LATTE che partoriscono nell'anno, associate  ad un codice di allevamento situato in 
zone montane,  che al 31/12 della campagna stessa risulteranno aver rispettato le condizioni di ammissibilità previste dalla normativa vigente:

Si impegna:

che le vacche per le quali richiede il premio aggiuntivo sono associate per almeno sei mesi ad un codice allevamento  situato 
in zone montane ai sensi del regolamento (CE) n. 1257/1999

Sez. I - Sostegno  specifico  per  il Settore Latte  (art. 20 del DM 7 giugno 2018, 5465) 

Dichiara:

a rispettare le vigenti disposizioni in materia di identificazione e registrazione del bestiame, inclusa la notifica alla BDN dell'anagrafe
zootecnica

Dichiara:

Richiedendo per la campagna corrente il premio per le BUFALE di età superiore ai trenta mesi  che partoriscono nell'anno, che al 31/12 della campagna stessa 
risulteranno aver rispettato le condizioni di ammissibilità previste dalla normativa vigente:

Richiedendo per la campagna corrente il premio per le VACCHE DA LATTE che partoriscono nell'anno, che al 31/12 della campagna stessa risulteranno aver rispettato 
le condizioni di ammissibilità previste dalla normativa vigente:

che i capi appartengono ad allevamenti che rispettino nell'anno di presentazione della domanda, almeno due dei seguenti requisiti 
qualitativi ed igenicosanitari: - tenore di cellule somatiche (per ml) inferiore a 300.000; - tenore di carica batterica a 30° (per ml) inferiore a 
40.000; - contenuto di proteina superiore a 3,35% per 100 ml, che partoriscono nell'anno e i cui vitelli sono identificati e registrati secondo 
le modalità ed i termini previsti dal Reg. (CE)  1760/2000 e dal DPR 437/2000, con eccezioni di cui ai commi 3 e 4 del medesimo articolo;
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QUADRO GD  - INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE  ALL'AIUTO “DE MINIMIS” PER IL GRANO DURO AI SENSI DEL DM 4259 DEL 14/11/2017 

Superficie richiesta a premio (totale contratti, max 50 ha) GD1

ettari

Allega obbligatoriamente:

dichiarazione sostitutiva relativa agli aiuti “de minimis” percepiti negli ultimi 3 anni  
(art. 47 e 76 D.P.R. n. 445/2000), che si impegna a trasmettere prima del 
pagamento dell'aiuto richiesto

Fatture  di semente certificata copia del contratto/i

Fattura n.

Varietà di semente
Kg. di semente

CUAA intestatario della fattura 
Motivazione

Codice Descrizione Totale
 utlizzata dal 
beneficiario

Riferimenti Contratti di filiera /Impegni ‐ Contratti di coltivazione

Contratto di filiera di riferimento - sottoscritto tra:

allega:

Estremi del contratto 
Superficie 

contrattualizzata
Varietà sementi certificate 

da impiegare

kg

Contratto 
di filiera 

(da allegare 
se il campo 
1 è di tipo a. 

o b.)

Impegn
o / 

Contrat
to di 

coltivaz
ione (da 
allegare 

se il 
campo 1 
è di tipo 
c. o d.)

Dichiarazi
one 

sostitutiv
a di atto 
notorio - 
allegato 
A alle IO 
AGEA n. 
11/2018  

(da allegare 
se il campo 
1 è di tipo e. 

o f.)

Data di decorrenza
 (GG/MM/AAAA)

Data di scadenza 
(GG/MM/AAAA)

ettari are codice descrizione

Le superfici richieste ad aiuto e puntualmente indicate costituiscono una dichiarazione equivalente alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui all'articolo 5, comma 2, lettera c) del DM n. 4259 del 14/11/2017 
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Il sottoscritto:  

-

-

-

-
-

-
-

-
-

-

-

-

-

-

-
-

-
-

-

-

-

-

-
-

-

-
-

oppure:

di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non esercita attività di impresa rientrante nel campo di applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n. 633;

si impegna:

-

-

-

di essere a conoscenza degli effetti sanzionatori per le affermazioni non rispondenti al vero anche in relazione alla perdita degli aiuti previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in materia;

di aver preso visione, ed essere consapevole, dei premi richiesti attraverso l'associazione delle superfici agli interventi previsti dal "Catalogo  Riclassificato", come risultante dal sistema gestionale "RPU" nella 
sezione "piano di utilizzazione" e relativa schermata di "riepilogo".

di essere a conoscenza delle disposizioni previste dal Titolo V, Capo II  del Reg. (UE) n. 1306/2013 e specificate dal Reg. delegato (UE) n. 640/2014 e dal Reg. (UE) di esecuzione n. 809/2014;

di essere consapevole che è obbligato al rispetto degli impegni  di condizionalità per i regimi di sostegno nell’ambito del settore vitivinicolo di cui agli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013, e di avere 
presentato la domanda unica esclusivamente in adempimento dell'art. 20, par. 1, comma 2 del reg. (UE) 809/2014.-

a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, in ogni momento e senza restrizioni;

Dichiara di aver preso visione dell'Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'Art. 13 del GDPR 2016/679 disponibile all'indirizzo:
http://www.arpea.piemonte.it/site/risorse/dwd/privacy/Informativa_trattamento_dati_personali.pdf
link privacy

di essere consapevole,  qualora  abbia indicato il proprio indirizzo di posta elettronica certificata, che tutte  le comunicazioni avverranno ai sensi dell'art. 6 del D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

che il codice IBAN indicato nel Quadro A identifica il rapporto corrispondente con il proprio Istituto di Credito e di essere consapevole che l'ordine di pagamento da parte dell' Organismo Pagatore   si ritiene eseguito 
correttamente per quanto riguarda il beneficiario indicato dal codice IBAN.

di essere a conoscenza che le informazioni relative ai pagamenti della presente domanda verrranno pubblicati per due anni nei registri dei beneficiari di fondi comunitari ai sensi dell'art. 111 del  Reg. (UE) n. 
1306/2013 e secondo le modalità previste dal capo VI del reg. (UE) n.  908/2014, saranno altresì pubblicati ai sensi degli art. 26 e 27 del Dlgs 33/2013. 

a restituire le somme eventualmente percepite in eccesso quale aiuto, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e comunitarie; a tale scopo autorizza sin d'ora
l'Organismo Pagatore   ad effettuare il recupero delle somme percepite in eccesso mediante compensazione a valere su altri pagamenti spettanti al sottoscritto;

dichiara di accettare eventuali modifiche alla normativa comunitaria e nazionale introdotte con successive disposizioni anche in materia di controlli e sanzioni;

con riferimento al quadro A sez. II, di autorizzare Arpea, in presenza di conto coorrente cessato ovvero invalidato, all'utilizzo dell'ultimo conto corrente validato in fascicolo con liberazione di 
Arpea da ogni responsabilità.

richiedendo per la campagna corrente il sostegno a norma degli art 23, 24, 25, 26 del DM del 7 giugno 2018, 5465 si impegna qualora si manifestino condizioni climatiche eccezionali riconosciute che non 
consentono il raggiungimento della fase di maturazione piena dei frutti e dei semi o il raggiungimento della fioritura per gli erbai, a non utilizzare la superficie oggetto di richiesta di aiuto per altri scopi fino alla 
suddetta fase di crescita.

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art. 76 D.P.R. n. 445/00, dichiara ai sensi del artt. 46 e 47 DPR 445/00:

di essere a conoscenza delle disposizioni previste dal'art. 33 del decreto legislativo 228/2001;

 grafica e che le relative parcelle e appezzamenti richiesti a premio sono direttamente consultabili sul sistema gestionale "RPU".

di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano l'ammissibilità e la corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda;

DICHIARA:

di essere a conoscenza delle disposizioni previste dal Titolo III  e Titolo IV del Reg. (UE) n. 1307/2013,  recante modalità di applicazione di taluni regimi di sostegno; e specificate dal Reg. delegato (UE) n. 639/2014 
e dal Reg. (UE) di esecuzione n. 641/2014

di essere a conoscenza delle disposizioni previste dall' art.  45  del Reg. (UE) n. 1307/2013  relativamente al mantenimento delle  superfici  a  prato permanente; 

di essere a conoscenza delle disposizioni previste dalla legge 898/86 e successive modifiche e integrazioni riguardanti tra l'altro sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel settore agricolo;

DICHIARA inoltre:

di avere fornito, quale agricoltore ai sensi dell'art. 4, lettera a) del Reg.(UE) n. 1307/2013, nel proprio fascicolo aziendale, tutte le informazioni inerenti la propria azienda, su cui esercita una attività agricola ;

di essere consapevole che l'omessa indicazione dei codici IBAN (e, in caso di transazioni internazionali, del codice BIC) determina l'impossibilità per l'Organismo pagatore di adempiere all’obbligazione di
pagamento oltre i perentori termini fissati dalla normativa comunitaria (30 giugno dell'anno successivo a quello di presentazione della domanda).

di essere a conoscenza che i propri dati personali potranno essere utilizzati dagli Organi ispettivi;

QUADRO K - DICHIARAZIONI E IMPEGNI

 di essere a conoscenza che la dimensione minima di una parcella agricola che può essere oggetto di una domanda d'aiuto è fissata in 0,02 ettari ai sensi dell'articolo 1, comma 5 del DM 7 giugno 2018 n. 5465

di aver preso atto delle condizioni e delle modalità che regolano l'ammissibilità delle superfici e, in particolare, delle condizioni di mantenimento che ne specificano l'attitudine agricola;

di aver preso atto delle condizioni e delle modalità che regolano l'ammissibilità e la corresponsione del pagamento dei premi previsti dal Reg. (UE) n. 1307/2013; 

di aver preso visione, ed essere consapevole che, con riferimento al Piano Colturale Grafico redatto nella scheda di validazione del Fascicolo Aziendale, la presente domanda viene resa in forma

di essere a conoscenza che i dati completi, riferiti alla presente domanda, sono presenti nel sistema gestionale informatico "RPU" e sono confermati con la sottoscrizione della presente; 

di essere agricoltore in attività ai sensi dell'art. 9 del Reg.(UE) n. 1307/2013 Qualora sia in possesso della partita IVA attiva in campo agricolo e le superfici agricole aziendali siano ubicate, in 
misura minore al cinquanta per cento, in zone montane e/o svantaggiate ai sensi del regolamento (CE) n. 1257/1999, è consapevole che, a partire dal 2016, è obbligato alla dichiarazione 
annuale IVA relativa all’anno precedente.

di non avere creato artificiosamente, dopo il 18 ottobre 2011, le condizioni per evitare la riduzione dei pagamenti previste ai sensi dell'articolo 11 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e disposte dall'articolo 7(3) del DM 7 
giugno 2018, n. 5465
che le superfici per le quali si richiede l'attivazione dei diritti sono superfici ammissibili ai sensi dell'art. 32, paragrafo dal 2 al 6 del Reg. (UE) 1307/2013;

di avere a disposizione alla data del 15 maggio della campagna in corso gli ettari ammissibili abbinati ai diritti all'aiuto;

di non aver presentato altre domande uniche di pagamento nel territorio nazionale

che la presente domanda sostituisce la precedente (tale possibilità deve essere esercitata non oltre la scadenza prevista dalla normativa);

DICHIARA INOLTRE CHE:

Non è stato possibile inserire tutte le informazioni ai fini della presentazione della domanda con strumenti geospaziali e pertanto si richiede di avvalersi della disposizione prevista dall’art. 17, paragrafo 3 
del reg. UE n. 809/2014. Motivazione ******

Considerato che la Circolare Prot. N. ACIU.2016.119 del 01/03/2016 prevede che per i prati permanenti pascolati sia necessario all’atto della presentazione della domanda indicare il codice pascolo specifico, ma 
essendo i codici pascolo direttamente consultabili dall’amministrazione attraverso l’interrogazione della Banca Dati certificata, (BDN) dichiaro di avvalermi di tale possibilità a accettare come dato dichiarativo le 
risultanze della BDN.

Considerato che il modello della domanda unica prevede che il soggetto dichiarante formalizzi all’atto della presentazione della domanda per ogni premio relativo alla zootecnia art. 52 Reg. 1307/2009 
l’abbinamento dei relativi codici stalla, ma dato atto che i codici stalla possono essere acquisiti anche oltre la presentazione della domanda unica della campagna in corso e fino al 31 dicembre dell’anno campagna, 
dichiara di avvalersi della facoltà di indicare nella presente domanda il codice premio art. 52 zootecnia a cui intende aderire e contestualmente autorizzare l’amministrazione ad abbinare ai premi richiesti i codici 
stalla presenti sulla banca dati certificata BDN nel periodo valido per la campagna di pagamento in corso.

autorizza il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o giudiziaria, ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o altra documentazione accessoria, per le
finalità istituzionali contenute nell’Informativa;

a comunicare tempestivamente eventuali variazione del codice IBAN indicato nel quadro A, fornendo, contestualmente, l’aggiornata certificazione rilasciata dall’Istituto di credito.

autorizza, altresì, la comunicazione ai soggetti elencati nella Informativa ed il trasferimento agli altri soggetti titolari e responsabili del trattamento;

Non è stato possibile inserire tutte le informazioni necessarie alla corretta richiesta degli aiuti  esclusivamente per problemi di natura amministrativa o informatica e che pertanto la richiesta sarà 
completata non appena l’impedimento verrà rimosso. Le cause ostative sono da ricondursi a: *******



CONDIZIONALITA'   

-

-

-

-

QUADRO A QUADRO A1

QUADRO B QUADRO B2 QUADRO B3 QUADRO B4

QUADRO C QUADRO C1 QUADRO C2 QUADRO C3

QUADRO D QUADRO D1 QUADRO D2 QUADRO D3 QUADRO D4

QUADRO GD

QUADRO K

QUADRO M

QUADRO P

QUADRO R2

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE: Fatto a: il:

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO: Tipo documento: N° Data scadenza:
(di cui si richiede fotocopia in allegato alla domanda)

-         di essere a conoscenza che il mancato rispetto dei requisiti relativi alla condizionalità comporta l'applicazione di sanzioni o riduzioni su tutte  le domande  per le quali la normativa comunitaria impone il rispetto 
della condizionalità per l'anno civile in corso.

-          che i dati relativi all'attività agricola e alla superficie agricola della propria azienda sono stati comunicati all'Organismo Pagatore  nel fascicolo aziendale;

Firma del richiedente o del rappresentante legale

Apponendo la propria firma nello spazio sottostante, dichiara, sotto la propria responsabilità, che quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui integralmente 
assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000.

Ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, richiede che la presente domanda sia ammessa all'aiuto e alla corresponsione del pagamento dei premi previsti dal Reg. (UE) 1307//2013 indicati nei quadri 
B, C e D del presente modulo, e dal DM 11000 del 2 novembre 2016 nel quadro GD

E' consapevole che il presente modello di domanda si compone dei Quadri di seguito indicati, i cui dati sono registrati e resi disponibili nell'apposito applicativo (RPU) all'interno di Sistema Piemonte e riproducibili in qualsiasi momento.

IN FEDE

DICHIARA CHE

-          di essere a conoscenza che in qualità di agricoltore beneficiario di pagamenti indicati all’articolo 92 del regolamento (UE) n. 1306/2013 deve conformarsi durante tutto l'anno agli obblighi in 
materia di condizionalità;
-          di essere a conoscenza che, qualora i Criteri di Gestione Obbligatori o le Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali non siano rispettati a causa di atti o omissioni imputabili all'agricoltore, il totale dei pagamenti 
erogati o che devono essere erogati è ridotto, oppure l'agricoltore è escluso dal beneficio di tali pagamenti ai sensi degli artt. 97 e 99 del Reg. (UE) n. 1306/2013, del titolo IV del reg. delegato (UE) n. 640/2014 e del 
Titolo V, capo III del reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014;

-          di essere a conoscenza che le riduzioni o esclusioni dal pagamento si applicano anche quando l'inadempienza è imputabile ad atti od omissioni attribuibili al soggetto al quale o dal quale è stata ceduta la 
superficie agricola.

dichiara, inoltre, di essere consapevole che:

AGGIORNAMENTO DEL CATASTO

Il sottoscritto

i dati necessari all'aggiornamento del catasto, ai sensi dell'articolo 2, commi 33 e 35, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, dell'articolo 6, commi 3 e 4, del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, indicati nel 
Provvedimento del Direttore dell'Agenzia del Territorio 16 ottobre 2012, ed in particolare all'art. 1, comma 3, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), sono quelli indicati nello stralcio del Fascicolo Aziendale (scheda di 
validazione indicata nella sezione III del Quadro B) che costituisce parte integrante della presente domanda (nota bene: le superfici dichiarate per le singole porzioni (ai fini delle dichiarazioni, al netto delle tare per fossi, 
scarpate, strade poderali, ecc. e arrotondate ai cento metri quadrati) saranno ricalcolate secondo le specifiche catastali, con l'arrotondamento al metro quadrato e al lordo delle tare);

Il sottoscritto, in relazione al rispetto dei Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e delle Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali  (BCAA) ai sensi dell'Allegato II del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e di quanto prescritto dall'articolo 93(3) del regolamento (UE) n. 1306/2013 e dall'articolo 64, lettera d) del regolamento (UE) n. 809/2014, dichiara:

le suddette dichiarazioni utili ai fini dell'aggiornamento catastale sono trasmesse da Agea all'Agenzia delle Entrate ed esonerano il soggetto obbligato alla presentazione in catasto della denuncia di variazione reddituale 
di cui all'art. 30 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986

- di essere consapevole ai sensi dell' Art.95 del Reg. 1306/2013, l'ARPEA rende costantemente disponibile sul portale del Sistema Piemonte l'elenco dei requisiti relativi alla condizionalità di cui all'allegato II del Reg. 
1306/2013 cui conformarsi per l'anno civile in corso, in ottemperanza a quanto previsto dal D.M. 23 Gennaio 2015 n.180 e dalla normativa di recepimento regionale.B82

qualora le informazioni, rese ai sensi dell'art. 2, commi 33 e 35, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e successive modifiche e integrazioni, 
risultassero incomplete o non veritiere, si applica la sanzione amministrativa da euro 1.000 ad euro 2.500 e che all'irrogazione delle sanzioni provvede l'Agenzia delle Entrate sulla base delle comunicazioni effettuate 
dall'AGEA;

le eventuali variazioni a valenza catastale, che intervengano a valle della dichiarazione e della ricevuta rilasciata al dichiarante, devono essere rese direttamente all'Agenzia delle Entrate presso il competente Ufficio 
Provinciale / Territorio;
la conclusione del procedimento connesso alla dichiarazione catastale avviene al momento del ritiro del duplo, contenente i dati dichiarati,
debitamente sottoscritta dal dichiarante e dal soggetto incaricato dell'organismo pagatore o dell'AGEA.



QUADRO M - ELENCO DI CONTROLLO DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTE ED ATTESTAZIONE CAA

TIPO DI DOCUMENTO
Codice Descrizione

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DEL CAA ATTESTA CHE:

Data:   _________________

Firma sostitutiva del Responsabile ai sensi dell'art.3 comma 2 del D.Lgs. 12.02.1993 n.39

5) la domanda contiene gli allegati sopra elencati;

4) presenta telematicamente la domanda e rilascia la ricevuta di avvenuta presentazione al produttore, che provvede al ritiro;

3) il produttore ha firmato il Quadro K contenente dichiarazioni sull'AGGIORNAMENTO DEL CATASTO;

2) il produttore ha firmato la domanda;

6) la domanda ed i relativi allegati sono stati archiviati presso questo ufficio.

CAA: UFFICIO:

OPERATORE :  

1) Il produttore si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato;



CUAA: NUMERO DOMANDA

CODICE 
INTERVENTO

DESCRIZIONE INTERVENTO

SUPERFICIE 
RICHIESTA A 
PREMIO PER 

L'INTERVENTO (HA)
101 seminativo TRANNE EFA TEMPORANEI

114 EFA temporanei (ammissibile titoli)

102
elementi caratteristici del paesaggio adiacenti ai seminativi (art. 9, par. 2 del reg. UE n. 

640/2014)

103 coltura permanente tranne cedui

130 cedui ‐ TUTTI

120 cedui ‐ di cui EFA

121 cedui ‐ di cui non EFA

104
elementi caratteristici del paesaggio adiacenti alla coltura permanente (art. 9, par. 2 del 

reg. UE n. 640/2014) 

105
prato permanente, escluse le pratiche tradizionali, l'uso/consuetudine e i pascoli naturali

106
elementi caratteristici del paesaggio adiacenti al prato permanente (art. 9, par. 2 del reg.

UE n. 640/2014)

146
superfici naturalmente mantenute in buone condizioni ‐ articolo 4, commi 2, 3 e 4 del 

DM n. 5465 del 7 giugno 2018 (Con codice pascolo e codice stalla se pascolate)

149
superfici con usi/consuetudini locali, con criteri di mantenimento ‐ articolo 4(7) del DM 

n. 5465 del 7 giugno 2018 (Con codice pascolo e codice stalla se pascolate)  o altri criteri 

indicati

150

Pascoli magri di cui all’art. 2, comma 1, lettera f) del DM 18 novembre 2014, con criteri 

di mantenimento ‐ articolo 4 del DM n. 5465 del 7 giugno 2018  (Con codice pascolo e 

codice stalla se pascolate)  o altri criteri indicati

107
superfici con pratiche tradizionali di cui all’art. 7, lettera a), del reg. (UE) n. 639/2014, 

con criteri di mantenimento ex articolo 4(7) del DM n. 5465 del 7 giugno 2018  (e codice 

stalla)

108 psr attivi, tranne rimboschimento

109 psr attivi: rimboschimento

025 DESTINAZIONI AMMISSIBILI AL REGIME DI BASE NON RICHIESTE

110

superfici naturalmente mantenute in buone condizioni   EX articolo 2, comma 1, lettera 

b) del DM 18 novembre 2014, n. 6513,  con attività minima ex art. 3, commi 2 e 3  del 

DM 26/02/2015, n. 1420 [complementare al 146]

147

superfici con pratiche tradizionali di cui all’art. 7, lettera a), del reg. (UE) n. 639/2014, 

con criteri di mantenimento ex art. 2, comma  3  del DM 26/02/2015, n. 1420 ( SENZA 

codice pascolo e/o codice stalla)[complementare al 107]

151

superfici con usi/consuetudini locali, con criteri di mantenimento ex art. 2, comma  5  del

DM 26/02/2015, n. 1420 (SENZA codice pascolo pascolo e/o codice stalla se 

pascolate)[complementare al 149] o altri criteri indicati

152

Pascoli magri di cui all’art. 2, comma 1, lettera f) del DM 18 novembre 2014, con criteri 

di mantenimento ex art. 2, comma  3  del DM 26/02/2015, n. 1420 (SENZA codice 

pascolo pascolo e/o codice stalla se pascolate)[complementare al 150]

190 DESTINAZIONI NON AMMISSIBILI AL REGIME DI BASE ‐ ALTRE

111
elementi caratteristici del paesaggio adiacenti ai seminativi (art. 9, par. 1 del reg. UE n. 

640/2014)‐non validi come superfici ammissibili

191 psr NON attivi: rimboschimento

112 DESTINAZIONI NON PRODUTTIVE 

037 SUPERFICIE A CANAPA

122 SOIA

123
COLTURE PROTEAGINOSE,  LEGUMINOSE DA GRANELLA E ERBAI ANNUALI DI SOLE 

LEGUMINOSE

124 FRUMENTO DURO

125 LEGUMINOSE DA GRANELLA E ERBAI

126 RISO 

127 BARBABIETOLA DA ZUCCHERO

128 POMODORO DA TRASFORMAZIONE 

129 OLIVETI PREMIO BASE

132 OLIVETI PREMIO IN PENDENZA 7,5%

138 OLIVETI ‐ SISTEMI DI QUALITA'

179 GRANO DURO DE MINIMIS

QUADRO P- RIEPILOGO INTERVENTI



CUAA DOMANDA

(ditta individuale) anno di apertura della partita IVA agricola ATECO 01:_________

(ditta individuale) anno di estensione della partita IVA all'attività agricola ATECO 01:_________

C.1

-

C.2

allega la copia della domanda di adesione al programma di ristrutturazione e dell'eventuale provvedimento di ammissione da cui risulti il periodo di impegno  con 
scadenza __________

Superfici situate in zone classificate montane ai sensi della regolamentazione dell’Unione europea sul FEASR (articolo 32(1), lettera a) del reg. UE 1305/2013)

D - COMPENSAZIONE DI SVANTAGGI SPECIFICI
(ai sensi dell'art. 30, paragrafo 7, lettera b), del Reg. (UE) n. 1307/2013 e dell'art. 10, comma 6 del DM n. 5465 del 7/06/2018)

(se il richiedente è persona fisica/ditta individuale):
di non avere esercitato a proprio nome e per proprio conto alcuna attività agricola, né di avere esercitato il controllo su una persona giuridica o società dedita ad un'attività 
agricola nei cinque anni precedenti l'inizio della nuova attività agricola.

(se il richiedente è persona giuridica/società):
'che la persona o le persone fisiche che esercitano il controllo sulla persona giuridica/società non hanno praticato alcuna attività agricola a proprio nome e per proprio conto, né 
hanno esercitato il controllo su una persona giuridica/società dedita ad un'attività agricola nel corso dei cinque anni precedenti l'avvio dell'attività agricola della persona 
giuridica/società stessa.

Assegnazione ai sensi dell'articolo 30 (7) del Reg. UE 1307/2013

C - ABBANDONO DI TERRE 
(ai sensi dell'art. 30, paragrafo 7 lettera a) del Reg. (UE) 1307/2013 e dell'art. 10 comma 4, 5 e 9 del DM n. 5465 del 7/06/2018)

Assegnare diritti all'aiuto agli agricoltori per evitare che le terre siano abbandonate, comprese le zone soggette a programmi di ristrutturazione o sviluppo connessi a una forma di intervento pubblico

Superfici soggette a Programmi di ristrutturazione e sviluppo per le quali il relativo impegno è scaduto prima della presentazione della domanda. Si tratta  di tutti gli 
interventi comunitari, nazionali, regionali o realizzati da altri enti pubblici (in tale ambito rientrano anche i piani e programmi di sviluppo rurale-PSR e i programmi operativi 
regionali-POR), che abbiano come finalità la ristrutturazione o lo sviluppo aziendale e siano condotte dai beneficiari interessati dai programmi stessi.

di iscrizione all'inps come coltivatore diretto, imprenditore agricolo professionale, coloni o mezzadri (per ditte individuali/persone fisiche)

(in assenza di iscrizione inps e partita iva)  della prima presentazione di una qualsiasi domanda di erogazione di contributi o dichiarazione agricola  (per persone fisiche)

di apertura della piva agricola  (per ditte individuali)

di estensione della piva all'attività agricola (per ditte individuali)

dell'atto di costituzione o, qualora la società sia stata costituita per lo svolgimento di attività diversa da quella agricola, della data di apertura o estensione della partita IVA in 
campo agricolo (per le persone giuridiche / società)

Il sottoscritto dichiara inoltre:

è la persona con codice fiscale: __________________________________________________________

Il sottoscritto dichiara di soddisfare le condizioni stabilite all'articolo 50 del Reg. UE n. 1307/2013  e in particolare, al fine della verifica dei requisiti, dichiara che la data di insediamento è:

(persone giuridiche / società) anno atto pubblico con il quale il giovane entra nella società richiedente/controllante l'azienda richiedente: ____________

B - NUOVO AGRICOLTORE 
(ai sensi dell' art. 30, paragrafo 11 lettera b) del Reg. (UE) 1307/2013 e dell'articolo 28(4) del Reg. (UE) 639/2014 e dell'art. 10 comma 2, 10, 11 del DM n. 5465 del 7/06/2018)

Agricoltore che ha iniziato l'attività agricola nell’anno civile 2013 o in qualsiasi anno successivo e che presenta domanda di pagamento di base non oltre due anni dopo l’anno civile nel quale ha 
iniziato a esercitare l’attività agricola

Il sottoscritto dichiara di avere iniziato l'attività agricola (ATECO 01) nell'anno 201_   come da data:  

A - GIOVANE AGRICOLTORE 
(ai sensi dell' art. 30, paragrafo 11 lettera a) del Reg. (UE) 1307/2013 e dell'articolo 28 del Reg. (UE) 639/2014 e dell'art. 10 comma 2, 10, 11 del DM n. 5465 del 7/06/2018)

Agricoltore che si insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo dell'azienda o si è già insediato in un'azienda agricola nei cinque anni che precedono la prima presentazione di 
una domanda nell'ambito del regime di pagamento di base a norma dell'articolo 72, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1306/2013 e non ha più di 40 anni nell'anno della presentazione della 
domanda

Il sottoscritto dichiara che  il giovane agricoltore detentore del controllo:

coincide con il legale rappresentante firmatario della presente domanda.

QUADRO R2 REGIME DI BASE - ACCESSO ALLA RISERVA NAZIONALE (art. 30 del Reg. (UE) 1307/2013, applicato dall'art. 10 del DM del 7 Giugno 2018, n. 5465)

Possono presentare domanda di accesso alla riserva le persone giuridiche e le persone fisiche di età compresa tra 18 e 65 anni (articolo 10, comma 1 del DM 07 Giugno 2018 n. 5465).
Nel caso di persone giuridiche/società il requisito dell'età delle essere posseduto dal legale rappresentante.
Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione ai sensi dell'articolo dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/00, dichiara di essere in possesso di 
almeno uno dei requisiti previsti dal Reg. UE 1307/13 art. 30 paragrafi 6, 7, 9 o 10 e dal Reg. UE 639/14 artt. 28, 29, 30 e 31,  di essere a conoscenza delle disposizioni nazionali di attuazione 
contenute nell'articolo 10 del DM n. 5465 del 7 Giugno 2018 e richiede l'accesso alla riserva nazionale per le superfici e le Fattispecie previste dalla Circolare Agea Coord. Prot. n. 49227 del 
08/06/2018 e sm.i. e di seguito dettagliate:

Assegnazione ai sensi dell'articolo 30 (6) del reg. UE 1307/2013



-

RIEPILOGO RICHIESTE DI ACCESSO ALLA RISERVA NAZIONALE 

(ha)

(ha)

(ha)

(ha)

(ha)

(ha)

SUPERFICI PER LE QUALI SI RICHIEDE L'ASSEGNAZIONE O L'AUMENTO DI VALORE DEI TITOLI DETENUTI (quadro R2A, fattispecie A - 
Giovane Agricoltore)                                                                                                                                                                                                                           

SUPERFICI PER LE QUALI SI RICHIEDE L'ASSEGNAZIONE o L'AUMENTO DI VALORE DEI TITOLI DETENUTI (quadro R2A, fattispecie B - 
Nuovo Agricoltore)                                                                                                                                                                                                                              

SUPERFICI PER LE QUALI SI RICHIEDE L'ASSEGNAZIONE o L'AUMENTO DI VALORE DEI TITOLI DETENUTI  (Quadro R2A, sez. II, fattispecie 
C.1 - Abbandono di Terre - superfici soggette a programmi di ristrutturazione e sviluppo con impegno scaduto entro i termini di presentazione della 
domanda unica )

SUPERFICI PER LE QUALI SI RICHIEDE L'ASSEGNAZIONE o L'AUMENTO DI VALORE DEI TITOLI DETENUTI  (Quadro R2A, sez. II, fattispecie 
C.2 - Abbandono di Terre, superfici montane )

SUPERFICI PER LE QUALI SI RICHIEDE L'ASSEGNAZIONE o L'AUMENTO DI VALORE DEI TITOLI DETENUTI  (Quadro R2A, sez. II, fattispecie 
D - Compensazione di svantaggi specifici - superfici situate in zone con svantaggi specifici)

SUPERFICI PER LE QUALI SI RICHIEDE L'ASSEGNAZIONE o L'AUMENTO DI VALORE DEI TITOLI DETENUTI  (Quadro R2A, sez. III, fattispecie 
F - Provvedimenti amministrativi e decisioni giudiziarie)

Assegnazione ai sensi dell'articolo 30 (9) del Reg. UE 1307/2013

F - PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI E DECISIONI GIUDIZIARIE
(ai sensi dell'art. 30, paragrafo 9 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e dell'art. 10, comma 2 del DM n. 5465 del 7/06/2018)

Assegnare i diritti all'aiuto agli agricoltori ain possesso di una decisione giuduziaria definitiva o di un provvedimento amministrativo definitivo emanato dalla competente attività aventi ad oggetto fatti 
rilevanti ai fini dell'attribuzione o del calcolo dei titoli attribuiti a norma del Reg. (UE) 1307/2013, compresi la definizione di contenziosi relativi all disponibilità di superficie necessarie per l'attribuzione 
dei titoli.

Si allega copia  del  provvedimento  amministrativo  ovvero  della  decisione  giudiziaria.

Assegnare diritti all'aiuto agli agricoltori al fine di compensarli per svantaggi specifici  (articolo 32(1), lettere b) e c) del Reg. UE 1305/2013)

Superfici situate in zone classificate svantaggiate ai sensi della Regolamentazione dell’Unione europea sul FEASR (articolo 32(1), lettera b-c) del Reg. UE 1305/2013). Si tratta  di tutte le 
situazioni specifiche che determinino una condizione di svantaggio riguardo all'assegnazione di diritti all'aiuto e siano condotte dai beneficiari interessati.


